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Scioperano nell'Agro 
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edili e metalmeccanici 

Prima risposta all'arrogante atteggiamento degli industriali — Gli edili 
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SALERNO, 3 
In risposta all 'arrogante at­

teggiamento degli industriali. 
si svolge domani a Nocera 
Inferiore uno sciopero di 8 
ore dei lavoratori conservie­
ri. Alla mamlest.moiK'. in 
partenza alle ore R H;i nia*zi 
Ferrovia, hanno aderito, nel 
quadro dello sciopero provin­
ciale, i metalmeccanici e gli 
edili dell'Agro Nocerino. 

La manifestazione, dopo un 
corteo attraverso le stra­
de di Nocera, si concluderà 
a piazza Cinnciullo dove in­
terverranno un compagno 
della se.?reterU provinciale 
del sindacato unitario ed il 
romoaKno M-iMidnro. de''.a 
segreteria nazionale della. 
FILZ1AT. 

Sempre domani la manife­
stazione per lo sciopero pro­
vinciale dì 8 ore degli edi­
li, nell'ambito dello sciopero 
nazionale, si svolgerà ad 
Agropoli. La scelta del sin­
dacato unitario h i un .•̂ •:i>o 
preciso poiché pone al cen­
tro della piattaforma contrat­
tuale oltre ai gravi temi del­
l'occupazione, degli investi­
menti e del contratto la que­
stione « delle zone interne ». 

Ad Agropoli, infatti, conver­
geranno, nella piazza centra­
le, i lavoratori edili di Sa­
lerno, del Vallo di Diano, del 
Cilento. dell'Alto Sele e del­
la Piana del Sele. La manife­
stazione sarà conclusa dagli 
interventi del compagno Um­
berto Domini della segreteria 
provinciale della FLC e Gu­
glielmo Volpi della segrete­
ria provinciale della CGIL, 
CISL. UIL. 

Intanto le gravi prese di po­
sizione degli industriali con­
servieri hanno sollecitato in­
terventi dei senatori e 
dei consiglieri regionali del 
PCI. 

I compagni Fermariello. 
Abenante. Papa e Valenza, in­
fatti, hanno interrogato il mi­
nistro dell'agricoltura « per 
sapere se intenda assicurare 
^applicazione del regolamento 
di qu'ij t» drl nr.fl-itto f i ' a 
cedere alle pressioni di coloro 
i quali ne chiedono lo slit­
tamento; la quantità e la qua­
lità delle giacenze di magaz­
zino; a che prezzo verranno 
pagati alla produzione i po­
modori, in particolare della 
qualità San Mirzsno; se la 
iniziativa degli industriali del-
l'ANICAV è condivisa dalle 
industrie a partecipazione sta­
tale: quali direttive urgenti, a 
pochi giorni dalle semine, si 
intendono dare ai produttori 
agricoli per assicurare lo svi­
luppo dell'agricoltura e evi­
tare che anche quest'anno, in 
Campania, la campagna del 
pomodoro si svolga nella con­
fusione e in una pericolosa 

situazione di tensione sociale. 
A loro volta i compagni 

Perrotta. Bellocchio, Correrà, 
Savoia e Flaminia hanno in­
terrogato l'assessore regiona­
le competente per sapere se 
è a conoscenza della grave 
situazione in cui versano al­
cuni settori produttivi della 
nostra regione (in particolare 
pomodoro e latte) causa l'in­
transigenza industriale e pa­
dronale; per conoscere quali 
iniziative intenda adottare la 
giunta regionale per portare 
n soluzione in modo positivo 
le vertenze in at to onde evi­
tare il ripetersi degli incre­
sciosi episodi dello scorso an­
no e più in particolare quali 
att i la giunta regionale in­
tenda compiere per giungere 
ad una programmazione dei 
settori produttivi regionali in 
modo particolare anche nei 
confronti delle partecipazioni 
statali. 

Ragazzo ad Acerra 
annega in un pozzo 

Un ragazzo di 13 anni è 
morto ieri pomeriggio ad 
Acerra. annegato in un poz­
zo d'acqua stagnante. 

Il ragazzo. Pasquale Turi­
no, abitava ad Acerra in 
via Soriano 24. Verso le 14 
e 30 in località Ponte di 
Napoli, è stato visto cadere 
in uno di quei pozzi d'acqua 
melmosa che sono s t i t i spes­
so al centro di proteste nel­
la zona di Acerra. i cosid­
detti « regi lagni » di cui è 
stata ripetutamente chiesta 
la bonifica. Un passante. Sal­
vatore Mattielto, 40 anni, -abi­
tante alla contrada Pozzilli. 

Si è svolto nei giorni scorsi a Scafati 

Un carnevale «nuovo» per 

recuperare la tradizione 

si è gettato nel « primo la­
gno » per tentare di salvare 
il bambino, ma ha rischiato 
di annegare anch'egli. 

Cosicché il corpo dello sven­
turato è s tato recuperato so­
lo alcune ore più tardi dai 
vigili del fuoco, sommerso 
sotto quattro metri di mel­
ma. Il ragazzo era figlio di 
Antonio Tufano. dipendente 
dell'Alfasud. che oltre a! po­
vero Pasquale ha *ltri quat­
tro figli, il più grande di ì~> 
anni e il più piccolo di 4. 
Sono in corso indagini de: 
carabinieri p?r accertare la 
esatta dinamica della scia­
gura. 

NOTE 
D'ARTE 

!i I 

L'antica festa popolare do! 
carnevale, sopravvissuta, do­
po l'ultimo conflitto mon­
diale. in forme autentiche o. 
almeno. non decisamente 
mercificate, solo o t r e le mu­
ra della città, OL'CÌ tende a 
rudentif'.carsi su! luo^o rivi 
le de: rapporti sociali e d: 
produzione. operando cosi. 
in parto, un ritorno alla 
città 

Sporifica, c.oó. :1 rapporto. 
spesso SDIO teor.zz.ilo. tra 
decentramento culturale e 
tradizione popolare. Il carne 
vale svoltosi a Scafati nei 
giorni scorsi ne può essere 
in parte un esempio. 

La festa, o t r e a vedere la 
par tec ipa tone degl: abitanti 
della ?ona. .-i è consolidata 
.--u'l':ni?:a*:v.i dt or^.m-.smi 
ma oper.r.it: .va! territorio 
Urbino fd ev'.v.i urbano: La 
AKCl-L'lSP. :: srruppo * Ope­
rativo comunicaz:oni torrido 
r.o •. il ten t ro relazione 
« Citta camp.n:n.< \ COM che 
le tematiche aflrontate. al 
'."intimo del carnevale, e i 
:r.o";vi ficur.i'.i s: j'>nr> ini 
mediatamente riconncsvs: e 
M sono omogeneizzati ad 
un.i linea d: ~pvr.nien?azio 
ne art ..stira e.à presenta sul 
territorio. 

I carri allestiti in corteo 
per la a morte de! contadi­

no > con i simboli tipici del­
la tradizione pagana, il sole. 
ì frutti della terra, la morte 
esorcizzata dal rito; ed an­
cora le maschere troniche 
che raffiguravano il potere. 
le canzoni ed i balli che il 
gruppo operaio di Pomiglia-
no d'Arco ha improvvisato 
con la gente, hanno confe­
rito a questo carnevale il se­
gno d: una poeticità nuova. 
ma già presente in altri mo­
menti di ricerca artistica. 

La tradizione, cioè, ha fat­
to da schermo, come era nel 
senso degli antichi carneva­
li. a motivi sociali conflit­
tuali I nuovi rapporti di pro­
duzione e le figure sociali 
che quesf hanno generato. 
le contraddizioni di quanti. 
del nostro extroterra. vivono 
ouctid.anan.ente la realtà 
de', rapporto tra agricoltura 
ed industria alimentare. : te­
mi su! pomodoro e quelli su'-
la lotta di cla.«se si sono tra-
steriti su un linsuazgio che 
ha voluto sfuezire a J una 
figurazione emblematica dpl-
'a contraddizione, per ria!- ! 
laccar.-: immediatamente al- ! 
la immagine materiale del- J 
l'oreamzzazione de', lavoro ; 
e de: rapporti d. produzione, i 

GREGORIO S I M O N E L L I 
ALLA GALLERIA MANZONI 

L'arte in cui esprime la 
classe operaia, l 'arte sociali­
sta col suo contenuto di lot­
te. determina il modello, lo 
stile e il metodo di Grego­
rio Simonelli. un operaio che 
dipinge la vita e l 'ambiente 
quotidiano, suo, e dei suoi 
compagni di lavoro, senza. 
però, mai abbandonarsi «a i 
gioco, alla celebrazione picco­
lo-borghese del mondo mecca­
nico elevato a simbolo di ci­
viltà, ma rende la « sua » 
realtà con lo sdegno e la pas­
sione di un uomo moderno », 
scrive Paolo Ricci. 

Ed infatti, il gelido squallo­
re di questi paesaggi mecca­
nici. oppressivi e tetri , dove 
i volti degli operai resi duri 
dalla fatica, ne sono la disu­
mana integrazione, non solo 
esprime il dramma di un'esi­
stenza. ma tende a investire 
la società stessa di respon­
sabilità per aver prodotto 
quel fenomeno di estraniazio­
ne e di « reificazione » in cui 
l'uomo è diventato una cosa 
fra le cose. 

Ma a tale processo di sper­
sonalizzazione in cui. general­
mente. il soggetto dell 'artista 
tende a ritrarsi dalla rap­
presentazione. Simonelli re­
siste. collocando la sua pre­
senza imperativa nel mondo 
del lavoro, non tan to per con­
dividere la sorte dei suoi com­
pagni. quanto per poter esse­
re il primo a gridare il suo 
atto d'accusa. E lo vediamo 
dappertut to: nel contadino-

I operaio (forse il più espres 
I sivo e sofferto di tut t i i suoi 
I quadri», ancora col largo cap­

pello per difendersi dal sole 
e col volto bruciato: nel sal­
datore investito dalla luce 

I violenta e micidiale del can-
| nello ossidrico, nell'operaio 

che soccorre il suo compa­
gno morente, ma soprat tut to 

! nell 'artista che ritrae ii luogo 
; del suo tormenta to lavoro. 

II realismo richiede molta 
I disciplina e una studiata al 
! tenzione. perché gli sia evi-
! ta to cadere nel descritt-.vi-
{ smo. e Simone'.!: ne è con-

sapevo!»: per questo, forse. 
riesce a dominare qualunque 
forma di compiacimento 

CASERTA - Documento del gruppo comunista 

Migliaia di vani costruiti 
senza i necessari servizi 
La DC, con una politica che ricalca quella del centro sinistra, 
sabota l'intesa raggiunta tra tutte le forze democratiche e 
antifasciste — Bloccato lo sviluppo dei processi unitari 

Conferenza di zona del PCI 

CASERTA. 3 
Nel documento diffu.-.o da! 

grunpo comunista a! comune 
di Caserta, viene fatto il pun­
to sullo stato dei rapporti fra 
i partiti democratici che dallo 
scorso novembre sono impe­
gnati a attuare il documento 
piogrammanco sul quale r a-
llzzarono una positiva intesa. 

« L'esame generale della si­
tuazione politica della città 
capoluogo si è reso necessa­
rio — è detto nel documento 
— dopo che- si è verificata 
una serie di fatti sui quali si 
è dovuta registrare una di 
versificazione nei giudizi fra 
i partiti dell'intesa, e tra gli 
stessi partiti della maggio­
ranza ». 

Il comunicato del gruppo 
comunista parte dall'approva­
zione del bilancio di previ­
sione 1976 (su cui si è regi­
strato un voto difforme tra 
il PCI e gli altri partiti de­
mocratici), dalla nomina del 
commissario ad Acta per la 
assegnazione delle aree resi­
due del piano di zona Santa 
Rosalia, come previsto da..a 
legge 865 per l'edilizia econo­
mica e popolare, dalla so­
spensione da parte del co­
mitato di controllo del prov­
vedimento di nomina del ra­
gioniere capo: tutta una se­
rie di fatti verificatisi in « un 
quadro complessivo di una 
gestione che mostra segni 
profondi di de tenr rament > e 
pone seri ostacoli all'avan­
zamento dei processi politici 
unitari ». 

Nel documento del gruppo 
è forte la denuncia dell'aggra­
vamento. in tempi sempre più 
accelerati, della condizione 
edilizia ed urbanistica dell'In­
tero territorio comunale. Di 
fronte alla messa in mora 
del piano regolatore generale 
si va sviluppando, in una di-

i mensionc sen/a precedenti, il 
fenomeno dell'abusivismo celi 
lizio ias.->alto alle colline di 
Caserta Vecchia, di San Leu-
ciò, di Vaccheria, ecc.). I 
risultati di una sciagurata po­
litica urbanistica sono ormai 
sotto gli occhi di tut t i ; ad 
esempio nella zona Centura-
no Cerasole è s tata consen­
tita la edificazione di mi­
gliala di vani senza nemmeno 
imporre il rispetto del de­
creto che assicura ad ogni 
abitante la dotazione dei 18 
metri quadrati di verde. La 
gravità di queste scelte ha 

Manifestazione 
per il lavoro 

a Torre 
Un'imponente manifestazio­

ne. indetta dalla federazione 
lavoratori metalmeccanici. 
che ha visto circa diecimila 
manifestanti in corteo, si è 
svolta ieri matt ina a Torre 
Annunziata; tema della gior­
nata di lotta, che si è artico­
lata in tre ore di sciopero 
generale, la difesa del posto 
di lavoro e l 'ampliamento del­
la base produttiva per conse­
guire la massima occupazio­
ne. 

Al corteo, che sì è snodato 
per le strade di Torre, erano 
presenti delegazioni di fab 
briche napoletane in lotta per 
la difesa del posto di lavoro, 
i disoccupati e gli operai tor-
resi e moltissimi studenti. 

La manifestazione si è con­
clusa con un comizio di Bru­
schini. della segreteria della 
FLM provinciale che ha ri­
badito L:1Ì obiettivi di lotta 
del movimento sindacale e 
dei metalmeccanici in parti­
colare. 

provocato l'attuale impossibi­
lità di reperire aree per edi­
lizia scolastica, per il verde 
pubblico. 

«Gravissima risulta — pro­
segue il documento — la si­
tuazione del personale ammi­
nistrativo del Comune, nel 
cui confronti una condotta pa­
ternallstica, clientelare e de­
cisamente antisindacale ha 
provocato frustrazione, risen­
timenti ed uno generale con­
dizione di sfiducia ». I*a re­
sponsabilità della situazione 
del personale viene addebi­
tata alla condotta scandalosa 
di taluni assessori i quali 
hanno trasferito nei rapporti 
con il personale concezioni 
inaccettabili e discriminato­
rie. Gravi, risultano poi, le 
responsabilità dei partiti della 
maggioranza per gli ostacoli 
frapposti alla organizzazione 
della conferenza cittadina per 
l'occupazione e la riconver­
sione produttiva, all'istituzio­
ne dei consigli di quartiere 
cosi come esige il movimento 
di lotta sviluppato dai lavo­
ratori nei quartieri e nelle 
frazioni della città. 

Per quanto riguarda le for­
ze politiche, il gruppo comu­
nista denuncia fortemente la 
condotta di quello socialde­
mocratico, definita intollera­
bile in quanto in più occa­
sioni si è ritrovato alleato 
della destra fascista, mentre 
fa professione di adesione al 
documento di intesa fondato 
sui valori della resistenza e 
dell' antififascismo militante. 
« Nella DC — conclude il do­
cumento — è andata preva­
lendo una concezione cne ve­
de l'intesa e I rapporti fra 
i partiti come copertura di 
un vecchio e superato modo 
del governo locale ». 

L'agricoltura leva 
di sviluppo per 

il Vallo di Lauro 
La relazione di Masi - Ha concluso i lavori Abdon Alinovi 

g. v. 

AVELLINO, 3. 
Si è svolta nel salone Tu­

lipano di Avella la Conferen­
za di zona delle sezioni co­
muniste di Baiano e del Val­
lo di Lauro. 

La sala era molto affolla­
ta con l'intervento di com­
pagni e simpatizzanti. 

In apertura ha svolto la 
relazione il compagno Gino 
Masi. Presidente della Co­
munità Montana del Baia-
nese e del Vallo di Lauro. 
Kgli ha ampiamente illustra­
to l'evoluzione del nostro Par 
tito in queste zone e hn in 
dicato gli obiettivi di lavoro; 
ciò soprattutto in relazione al 
piano pluriennale di sviluppo 
socio economico che la Co 
munita Montana dovrà ela­
borare come previsto dalla 
legge istitutiva della Comu­
nità stessa. 

Inoltre egli ha anche sot 
tolineato il ruolo trainante 
che deve avere l'agricoltura 
nell'economia locale, collega-
ta con l'industria di trasfor­
mazione dei prodotti agrico­
li e complementari. Una fun­
zione positiva deve svolgerla 
anche la valorizzazione del­
le colline e delle montagne. 
per creare nuovi posti di la­
voro per gli emigrati che ri­
tornano, per i disoccupati e 
per i giovani. 

Alla relazione del compa­
gno Masi hanno fatto se­
guito numerosi interventi so 
prat tut to di giovani operai. 
studenti e donne. Sono stati 
t ra t ta t i tutti i problemi di 
attuali tà, dall'aborto alla si­
tuazione politica, al ruolo 
delle istituzioni e deuli Unti 
locali. 

Ha chiuso i lavori il com­
pagno Alinovi che. dopo una 
ampia panoramica sulla pò 
litica interna, ha sottolinea-

1 to le caratteristiche delle 
' nostre zone, «cerniera» tra 
; zone interne e fascia costie-
i ra. Ha ribadito inoltre la 

j giustezza della scelta per la 
agricoltura come leva di svi­
luppo per la rinascita della 
zona sottolineando il ruolo 
del nostro Part i to (che ha 
importanti responsabilità) che 
è forza di governo in molte 
amministrazioni e special­
mente nella Comunità Mon­
tana, istituzione importante 
per lo sviluppo del territorio. 

s. b. 

TACCUINO 
CULTURALE 

ARCHEOCLUB A VICO 
EQUENSE — Il 15 febbraio 
scorso alla presenza di un fol-
i issano pubblico, sotto la 
presidenza del prof. Adolfo 
Fedi, si è inaugurato a Vico 
Hquenze l'Archcoclub locale. 

j Dopo il discorso di apertura 
del Presidente, ha intratte­
nuto il pubblico il prof. S. 
Ferraio sul tema: «Le ti-
cerche archeologiche di Vico 
Mquense », cui è seguita una 
visita al locale «Antiqua-
rium ». 

Lui sì che 
se ne intende 

// PCI può e deve essere 
attardilo da varie parti e 
perno anche da sinistra. 

<...> Per il resto twn pre­
tendo di essere un grande. 
stratega; ma non accètto le­
zioni di anticomunismo. Fati­
scente sarà l'anticomunismo 
suo... 
(Dalla risposta a un lettore 
di Piero Zullino. direttore del 
« Roma » • 3 marzo) 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA (Via 5. Domenico, t i • 
Te l . 6 5 6 . 2 G 5 ) 
Questa sera clic ore 2 1 . 1 5 . A. 
Lupo. N. Casielnuo'.o presento­
no: •< L'impresario della Smirne » 
di Goldoni. 

D U E M I L A iV io delia Cal la - Te­
lefono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Delle ore 14 in poi spettacolo 
di sceneggiata: a Vita e labaro ». 

I N S T A B I L E (V ia Martucci. 4 8 
- Tel. 6S5 .036) 
(Chiuso) 

LA PORTA ACCANTO - Circolo 
privato teatrale (S. Maria degli 
Angeli , 2 ) 
(Chiuso) 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
- Tel. 3 9 2 . 4 2 6 ) 
Spettacolo di strip tease « Sexy 
cabaret ». 

P O L I T E A M A (V ia Monte di Dio 
n. 6 8 - Tel . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Domani alle ore 2 1 , 1 5 Gli Asso­
ciati presentano: « La Cortigia­
na » di P. Aretino. Regia di G. 
Sbragla. 

SANCAKLUCCIO (V ia S. Pasquale 
• Tel . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
(Chiuso) 

S A N CARLO (V ia Vit torio Ema­
nuele I I I • Te l . 3 9 0 . 7 4 S ) 
Sabato alle ore 18: « Rigolctto » 
di G. Vcrd . 

S A N F E R D I N A N D O E.T. I . (Tele-
tono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Stasera alle ore 2 1 . 1 5 , la Com­
pagnia Mario Ricci pres.: « Bar-
bablc » d. M . Ricci. 

S A N N A Z Z A R O (Te l . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
Ouesta sera a'.Ie ore 1 8 . 0 0 . 
U O Alessio. L Conte e P Di; 
Vico in: « I l morto sta bene in 
salute >. 

S P A Z I O LIBERO (Parco Margheri­
ta 28 - Tel . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
(Riposo) 

T E A T R O C O M U N Q U E ( V i a Por-
l 'Alba) 
(Riposo) 

T E A T R O DEI Q U A R T I E R I (Sali­
la Trinità degli Spagnoli 1 9 ) 
Prossima apertura 

T E A T R O DELLE A R T I ( V i a Pog­
gio dei M a r i . 13-A - Telefo­
no 3 4 0 . 2 2 0 ) 
(Riposo) 

domenica, con 
( V M 14) G * 

Alabardieri . 10 

CINEMA OFF E D'ESSAI | 

c. f. 

«SHOPPING?» S.R.I. 
CONFEZIONI L'OMO - DONNA 

Via Ponte di Tappia, 70 - Telef. 406.363 

C O N T I N U A L A 

VENDITA STRAORDINARIA 
ESEMPI : 

La camicia per Luì a 
La camicetta per Lei a 
I jeans unisex a 
I pantaloni per Lui e per Lei a 

L 4.500 
L 3.500 
L 4.000 
L. 4.000 

Ricordate: 

«SHOPPING?» S.R.L. 
Via Ponte di Tappia, 70 - NAPOLI 

C A R M I N E M E R A V I G L I A 
ALLA GALLERIA APE 

Carmine Meravieìi.i è un 
pittore che non ricerca l'ori­
ginalità ad ogni costo; non 
imposta nessun movimento 
di fuga, non r.fugge. cioè da 
«già fa t to» ; non evita e non 
elimina dalla sua pit tura quei 
riferimenti culturali che han-

! no contrassegnato uno suie : 
il surrealismo e la pit tura 

' metafisica, ma non ì; contrab­
banda nemmeno travestiti 
dalla sua personale interpre­
tazione. 

I II suo surrealismo è scar-
i no. alieno da qualunque pom-
; pierismo. essendo il sogno. 
j come insegna Freud, (e come 

ezli stesso ha imparato) né 
originale r.è creatore d; ini 

I magmi dal nulla, ma elab.ira-
I zione e ripetizione del vissu-
! to psichico e memonzzaz.o-
| ne dell'esperienza. Anche De 
i Chirico, nelle sue opere, è un 
. riferimento solo casuale. Il 
I metafisico « respiro epico » è 

infatti r ibaltato in una rare­
fazione ambigua, dove la so-

j lennità e il decoro sono ndot-
. ti a puri brandelli senza os-
; satura. Nessuna retorira di 

nobiltà e di eloquenza avvol­
ge le sue figure; esse sono. 

t piuttosto, dei poveri esseri 
I senza volto, vagabondi su una 

terra in dissesto, l'assenza 
degli altri, delle cose e di sé 
stessi, e dove l'unica presen­
za é quella di una follia deri­
soria e minacciosa, che anti­
cipa la sconfitta e la morte. 

vice 

CINETECA A L T R O (V ia Port 'Alba 
n. 3 0 ) 
Per .1 ics! v;! c : l c.-cma di IJ:T-
tesc enz; « Dest inatone terra » 
di J. Arnold <L:5A 1953 . ver i . 
i t i . (Ore 1 3 - 2 3 - 2 2 1 . 

E M B A & ì l (V ia K De Mura Te­
letono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Lettere dal Ironie D O * 

LA R I C C I U L A CIRCOLO CUL­
TURALE (Piazza S. Luigi. 4 A ) 
(Chiuso) 

M A X I M U M (V ia Elena. 18 Tele­
fono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
« La prima irolta sull'erba • di 
Gian Lu gi Caperono. 

N O (V ia S. Caterina da Siena, 5 3 
• Tel. 4 1 5 . 3 7 1 ) 
« Irene, Irena », c?i Peter Del 
Monte (Ore 17 -18 .50 -20 .4D 
2 2 . 3 0 ) . 

SPOT CINECLUB ( V i * M . Ro­
ta S. «I Vomero) 
(Chluio) 

C IRCOLI ARCI 

ARCI - A F R A C O L A : nel Cinema 
U M B E R T O 
O-esta s t r i e: -e ers 15 .33 a'.-
le ore 21 .30 « Citta amara - Fat 
City » d. J Husr;n 

ARCI R I O N E A L T O (Ter ia Iravcr 
sa Mariano Semmola) 
(Riposo) 

A R C I - U t S P 
Fiorito 12 
(Riposo) 

ARCI -U ISP 
Carlo I I I . 
(Riposo) 

ARCI -U ISP 
deo di Sanoia. 
(Riposo) 

ARCI V I L L A G G I O V E S U V I O (S. 
Giuseppe Vesuviano Tetelo-
no 8 2 7 . 2 7 . 9 0 ) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI Q U I N T A Dt 
M E N S I O N E (Via Colli Ammei . 
n. 21 M ) 
(R poso) 

CIRCOLO I N C O N T R A R C I (Via 
Paladino 3 • Tel . 3 2 3 1 9 6 ) 
Aperto da::e ere 19 »'•'•* 23 . 

PARCHI DIVERTIMENTI 
L U N A PARK I N D I A N A P O L I S (V ia 

Mi lano • fronte ex caserma bersa­
glieri) 
At t r iz ioni p«r tutta la « là. 

G I U G L I A N O 
• Giugliano) 

S A N CARLO 
n. 3 4 ) 

( Parco 

(Piazza 

STELLA ( C o n o Ama-
2 1 0 ) 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I I t (V ia Paislcllo. 3 5 - Sta­
dio Collana • Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Perdutamente tuo ini l i rmo Maca-
luso Carmelo lu Giuseppe 

Af-ACIA (Via Tarantino. 12 - Te-
lelono 3 7 0 . S 7 1 ) 
San Pasquale Baylonne protettore 
delle donne 

A L C Y U N b (Via Lomonaco. 3 • Te­
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Colpita da improvviso benessere, 
con G. Rolli ( V M 1 4 ) SA * f t 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crispi, 3 3 
- Te l . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
La donna della 
M . Mastroianni 

ARLECCHINO ( V . 
- Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure A i 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
- Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Roma a mano armata, con M . 
Merl i ( V M 14) DR • 

A U S O N I A (V ia R. Caverò Tele-
tono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Roma a mano armata, con M . 
Merl i ( V M 14) DR * 

CORSO (Corso Meridionale) 
Rema a mano armata, con M. 
Merl i ( V M 14) DR * 

DELLE P A L M E (V . lo Velriera • 
Te l . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Un gioco estremamente pericolo­
so, con B. Reynolds 

( V M 1 4 ) DR * * 
EXCELSIOR (V ia Milano Tele­

fono 6 1 9 . 9 2 3 1 
San Pasquale Baylonne proiettore 
delle Donne 

F I A M M A (V ìa C Poerio. 4 6 -
Tel . 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Foxlrot 

F I L A N G I E R I (Via Filangieri. 4 -
Tel . 3 9 2 . 4 3 7 ) 
La supplente, con C V 11 -n-

( V M 18) C * 
F I O R E N T I N I (V ia R. B-acco. 9 -

Te l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
San Pasquale Baylonne protettore 
delle donne 

M E I K O P U L I 1 A N ( V i a Chjaia • Te­
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
I l soldato di ventura, con B. Spen­
cer A * 

O D E O N (P.zza Piedigrotta 1 2 - Te­
lefono 6 8 8 . 3 6 0 ) 
Gola prolonda n. 2 . con L. Lo-
\elzce ( V M 18) C * 

ROXV (V ia Tarsia T 3 4 3 . 1 4 9 ) 
La supplente, con C V .!ani 

( V M 18) C • 
SANTA LUCIA ( V i * S. Luca 59 

- Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Chi dice donna dice donna 

T I T A N U S (Corso Novara. 3 7 - Te­
lefono 2 6 3 1 2 2 ) 
Quel pomeriggio di un qiorno da 
cani, con A Pac no DR * • * 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (Piazza S. V i ­
tale Tel . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Quel movimento che mi piace tan­
to . con C. Giwfl.e ( V M 13) C • 

ARCOBALENO ( V i a C Carelli 1 • 
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Quel movimento che mi piace tan­
to . con C. Giufirc ( V M l i ) C • 

A D R I A N O (V ia Monteotiveto. 12 
- Tel . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Lo zingaro, ccn A. Dclon 

OR f * 
ARGO (Via Alessandro P o r r e , 4 

Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Quel movimento che mi piace 
tanto, con C. O - i t r e 

. V M 18) C * 
A R I S T O N (V ia Morgttcn. 37 Te­

lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, c-n A Pac r.o DR * * * 

8 E R N I N I (V ia Bernini. 113 - Te­
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
I l vento e il leone, con $. Con 
r.ery A * 

CORALLO (Piazza G. 8 Vico • Te-
| Icfono 4 4 4 . 8 0 0 ) 

Era più violento di Brace Lee 
I D I A N A (V ia Loca Giordano - Te-
! lelono 3 7 7 . S 2 7 ) 

Telefoni bianchi, con A. Belli 
I SA * 
I EDEN (Via G. Sanfelica - Tela-
I tono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
I Ouel pomeriggio di un giorno da 
I cani, CC.Ì A P:c..-.a. DR » • • 

EUROPA (V ia Nicola Rocco, 49 
| - Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
I Faccia di spia, con M . Melato 

( V M 18) DR * *; 
G L O R I A (V ia Arenacela. 1 S I - Te­

lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sa a A: I l giustiziere, csn G. Ken­
nedy DR * 
Sala B I I vento e il leone, con 
S. Ccnr.try A ft 

M I G N O N (Via Armando Diaz • Te­
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Quel movimento che mi piace 
tanto, con C. Giullrè 

( V M 1 8 ) C + 
PLAZA (V ia Kerbaher. 7 - Tela-

tono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Colpo da un miliardo di dollari . 
con R. Sha-.v G < 

ROYAL (Via Roma 3 5 3 -«Tele-
tono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
L'unica legge in cu! credo 

ALTRE VISIONI 
Te-A C A N T O (Viale Augusto, 5 9 

tclono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Emanuelle nera, con Emanuel!* 

( V M 18) S * 
A M E D E O (Via Martuccl. 6 3 Te­

letono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Flic Slory, con A. Delon DR $• 

A M E R I C A (V ia Tito Angelini. 2 
- Te l . 3 7 7 . 9 7 8 ) 
L'iulermiera, con U. Andres* 

( V M 16) C + 
A S T O R I A (Salila l a r s i * Tetelo 

no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
L'uomo che sfidò l'organizzazio­
ne. con A. Ross ( V M 1 4 ) DR * 

ASTRA (V ia Mezzocannone. 109 
• Tel . 3 2 1 . 9 8 4 ) 
(Non pervenuto) 

A Z A L E A (V ia L u m i n i . 33 • Tele-
lono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
L'importante è amare, con R. 
Sclinsidcr ( V M 1 8 ) S * 

B E L L I N I ( V . Bellini I 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Soldato blu. con C. Bergen 

( V M 14 ) DR • » i * 
B O L I V A R (V ia B. Caracciolo. 2 

- Tel. 3 4 2 . 5 5 2 ) 
I l braccio violento della legge, 

con G Hackman DR * «-
CAPITOL (V ia Marsicano Tele­

fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Commissario di notturna 

C A S A N O V A Cso Garibaldi. 3 3 0 
- Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Le amazzoni, con L. Tale A * 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te-
lono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
La segretaria, con O. Mut i S \ 

D O P O L A V O R O P.T. ( V i a del Chio­
stre - Tel . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Le amanti del mostro 

FELIX (V ia Sicilia. 3 1 - Telefo­
no 4 5 5 . 2 0 0 ) 
Detective Story, con P. N e w m i n 

C *. 
I T A L N A P O L I ( V i a Tasse 1 6 » - Te­

lefono 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Chi l'ha vista morire? 

LA PERLA (V ia Nuova Agnano) ; 
- Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) ! 
L'amica, con L. Gastoni , 

( V M 1 4 ) M 
M O D E R N I S S I M O ( V i a Cisterna 

dell 'Orto • Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
4 0 gradi all 'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet ( V M 1 4 ) C « i 

POSILL IPO ( V . Positliao. 3 6 Te­
lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Pinocchio DA • • 

Q U A D R I F O G L I O (V ia Civanegven 
Aosta. 4 1 - Tel . 6 1 6 9 2 5 ) 
Biancaneve e • 7 nani DA * * 

R O M A (V ia Agnino - Teleto­
no 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
Una sera c'incontrammo, con J. 
Gorelli C * 

SELIS ( V i a Vi t tor ie Veneto. 271 
- Piscitel i! - l e i . 7 4 0 60 .48» 
La faccia violenta di New York 

SUPERCINE I V i » Vicaria Vecchia) 
( N o n pervenuto) 

T E R M E (V ia di Pot inol i - Bagno­
li - T«L 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Addio alle armi, con J. Jones 

OR * 
V A L E N T I N O (V ia Riserf imento 

Tel . 7 6 7 . 8 5 . 5 t ) 
Detective story, eoo P. Newman 

G » 
VITTORIA «Tei 377 937» 

Amici miei. c e . P ?J: 'et 
iV .M 1 4 ) SA • * 

I cinema a Pozzuoli 
M E D I T E R R A N E O ( V i e G. Marte- , 

ni . 1 - Tel. 8 6 7 22 6 3 ) i 
Quel movimento che mi piace U n - l 
lo. con C G.uffrc »VM 18) C * ! 

TOLEDO 
,'NDP. pe.--.cr._ta) 

l'Unilàieslro 
al S. FERDINANDO 
oggi (ore 21,15) 

| BARBABLE' 
; di ]>/. Ricci 
I 
I Presentando questo taglian 
i do al botteghino del teatro 
] s: h.» diritto ad acquistare 
| un b.Ghetto a! prezzo spc-
i ciaie di L. 1 100. 

Seconda settimana di 
DIVERTIMENTO ASSICURATO 

AL CINEMA 

ALCIONE 
con il lilni più comico dell'anno 

do improvviso 
benessere 

TECHNICOLOR 

GIOVANNA RALLI e 
STEFANO SATTA FLORES 

U n a produzione C A R L O P O N T I per la G O L D F I L M 

VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 
S p e t t a c o l i o r e : 16.30 - 18.30 - 20.30 - 22.30 

Augusteo - Ausonia - Corso 
— OGGI — 

TRE GRANDI ATTORI 
MAURIZIO MERLI - T0MAS MILIAN 

ARTHUR KENNEDY 

VIZIO E CORRUZIONE HANNO SCATENATO 
LA VIOLENZA DI UNA MALAVITA TRA LE PIÙ' 
SPIETATE D'ITALIA 

LA POLIZIA NON BASTA PIÙ! 
MINO 10Y E LUCIAfJO MARTINO * . . . . * „ 

MAURIZIO MERLI E ARTHUR KENNEDY. 

ROMA 
n NIUNQ mwm 

fcliWrJillllMIfllI« UMBERTO LENZI 
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